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Violenza Domestica



òlõutilizzo intenzionale della forza fisica 

o del potere, minacciato o reale, 

contro se stessi, unõaltra persona, 

o contro un gruppo o una comunità, 

che determini  o

che abbia un elevato grado 

di probabilità di determinare 

lesioni, morte, danno psicologico, 

cattivo sviluppo o privazioneó

World Health Organization (WHO, 1996) 



òqualsiasi atto di violenza di genere 

che comporta, o è probabile che comporti, 

una sofferenza fisica, sessuale o psicologica 

o una qualsiasi forma di sofferenza alla donna, 

comprese le minacce di tali violenze, forme di

coercizione o forme arbitrarie di privazione 

della libertà personale  sia che si verifichino nel

contesto della vita privata che di quella pubblicaó

Conferenza mondiale delle Nazioni Unite (Vienna, 1993)



òogni forma di violenza 
fisica, psicologica o sessuale 

che riguarda 

tanto soggetti che hanno, hanno avuto o 

si propongono di avere 

una relazione intima di coppia,

quanto soggetti che allõinterno di un nucleo 

familiare più o meno allargato hanno 

relazioni di carattere parentale o affettivoó

World Health Organization (WHO, 1996) 



PROBLEMI DELLA RICERCA SULLA VIOLENZA INTRAFAMILIARE

VALUTAZIONE DIMENSIONALE

(anche in relazione alla grande incidenza del    

ònumero oscuroó)

Åi maltrattamenti avvengono 

all'interno dellõistituto familiare

Åla coscienza sociale si mostra 

restia a percepire come riprovevoli 

tali comportamenti, perlomeno 

nelle loro forme meno gravi 

sulla rilevabilità influisce

Ål'attenzione del legislatore

Åla sensibilità delle Istituzioni

Åla vigilanza sociale

Ål'efficienza e l'attivismo delle 

agenzie di controllo

diverse  òMETODOLOGIE DI INDAGINE ó

Ástime  frutto di estrapolazioni 
operate su campioni non rappresentativi 
(ad esempio, fonti amministrative che spesso rispondono a  
valutazioni  deduttive e/o speculative)

Átecniche di campionamento casuale,
volte alla rilevazione dei dati tramite survey
condotte attraverso indagini telefoniche e interviste 
dirette di òtestimoni privilegiatió 

(Istituto Nazionale di Statistica e/o da Enti di ricerca come il Censis)

CAMPIONI CASUALI e/o VOLONTARISTICI

Áindagine òA TAPPETOó
senza ricorrere a selezioni campionarie preventive 



inquadramento generale del fenomeno 
Vil fenomeno è definibile come   E P I D E M I A

(gli eventi òemersiósono valutati attorno al 10 %-20% del totale e persone coinvolte sono 

vittime, autori e spettatori òcoattió di violenza in famiglia, il resto ¯ definito ònumero oscuroó)

Vil rischio di subire violenza da parte di un altro membro della famiglia è mediamente    

assai più elevato rispetto a quello di essere aggredita/o   per strada da sconosciuti

Vnon esistono òzone francheó

- maggior consistenza numerica su donne (compresa la violenza sessuale)

- minori sia come vittime dirette (anche di abuso sessuale) o di òviolenza assistitaó

- anziani spesso negano lõatto violento òper affettoó o òper dipendenzaó

- maschi adulti(circa 1/3 delle vittime)

- italiani  o  stranieri (circa 1/3 sono stranieri, per lo più extracomunitari) 

- coniugati  o conviventi

- genitori  o  figli

- di ogni ceto socialee cultura (1/3 delle vittime e degli autori sono diplomati o laureati)

- non è rilevabile correlazione significativa 
con una condizione lavorativa o con disoccupazione



Vviolenza su un familiare  non  è episodio isolato

Videntificazione del soggetto debole si diversifica in base a momenti e circostanze

Vil fenomeno interessa lõarco dellõintera giornata 
ma nella tarda serata e durante la notte il numero delle violenze aumenta

Vagenti lesivi

- autore maschioprevale lõuso della forza fisica o di agenti lesivi   
tipici del genere (percosse con pugni e calci, armi da fuoco é), 
comunque in grado di modificare lõaspetto esteriore della vittima, 
imprimendo una sorta di òmarchio di propriet¨ó

- autore femmina si tratta per lo più di graffi, ecchimosi ed ematomi 
provocati con strumenti di utilizzo abituale in cucina, in particolare 
nel momento che precede o segue i pasti

comune ad entrambi i sessi ¯ lõutilizzo del coltello

Valla violenza fisica spesso si associano varie forme di coartazione psicologica 



UNIT Á OPERATIVE
di PRONTO SOCCORSO

POLIZIA DI STATO

CARABINIERI

TRIBUNALE 
CIVILE e PENALE

M M G 

Metodo
Istituzioni coinvolte

operatori dei CONSULTORI FAMILIARI



provincia di Verona

richieste  di  interventoa una o più istituzioni

(U.O. di Pronto Soccorso - Forze di Polizia - Tribunale civile e penale)

2007

2006

2008

2009

2.706

2.634

2.300   * in elaborazione

2.312   * in elaborazione



richieste  di  intervento a una o più istituzioni : 2.634

numero di casi 2.594

numero di vittime 2.397

numero autori 2.374

2007
provincia di Verona



2.594 vittime di violenza diretta o assistita in ambito 

familiare nel 2007 

Oltre 6 casi al giorno

Incidenza del  4,3Ąsulla popolazione residente  

in provincia di Verona al 31.12.2006 secondo fonte Istat

2007



popolazione residente numerosità
incidenza per

ă residenti

lago di garda e monte baldo 85.340 1.5ă 

lessinia e valpolicella 76.770 2ă 

soave ed est veronese 89.026 2,3ă 

pianura veronese 219.126 1,4ă 

entroterra di verona 140.480 1,8ă 

comune di verona 259.380 4,6ă 

totale 870.122 .

popolazione residente al 31.12.2006 fonte ISTAT  

2006



popolazione residente nellôarea580.262 66,7%

numero vittime nellôarea1.851 81%

incidenza peră residenti . 3,2ă 

popolazione residente nell'area residua 289.860 33,3%

numero vittime 433 19%

incidenza peră residenti . 1,5ă 

popolazione residente al 31.12.2006 fonte ISTAT 

2006



esiste la vittima òtipicaó

esistelõaggressoreòtipicoó

la  realtà  supera  i  luoghi  comuni
e 

la  fantasia !



È  SUFFICIENTE  #/./3#%2%  $!4)  Ȱ#%24)ȱ 

di certo NO sono però una  base indispensabile        per

avviare la lettura 
delle caratteristiche del fenomeno

analizzare le singole tematiche 
e proporre come affrontarle
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la violenza

non ha nazionalità
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n° totale casi 2.594

di cui tra 60 e 94anni 350 13,5%

n° totale vittime 2.397

di cui tra 60 e 94anni 169 7,1%

53,3%

46,75%

2007

provincia  di  Verona 
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V I O L E N Z A     R E C I P R O C A

13%

tra coniugi/conviventi
28%

tra ex coniugi/ex conviventi

24%
tra familiari 

(genitore/figlio - fratello/sorella)
24%

tra parenti 
24%

provincia di Verona

entrambi i protagonisti sono vittima e autore nel medesimo o in diverso episodio

qual  è  la  vittima

2007

provincia  di  Verona


